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ASSISTENTE SOCIALE 

IL PERCORSO DEL QUADRO NORMATIVO

La  legge 23 marzo 1993,  n. 84 intitolata “Ordinamento della professione di assistente sociale e istituzione dell’albo professionale”, disciplina l’ordinamento della professione di As e istituisce l’albo professionale. In particolare, l’art. 1 comma 2 prevede che l’As può esercitare attività di coordinamento e direzione dei servizi sociali. Pertanto, l’ordinamento italiano (già allora) aveva ridisegnato la figura professionale dell’As, prevedendo la possibilità di svolgere  funzioni di coordinamento e direzione di servizi sociali dentro un percorso didattico organizzato con laurea di primo o di secondo livello per l’accesso alla professione.  

Solo dopo sette anni, la legge 10 agosto 2000, n. 251 intitolata “Disciplina delle professioni sanitarie, infermieristiche, della riabilitazione, della prevenzione nonché della professione ostetrica”, detta una nuova regolamentazione di tali professioni sanitarie, ridisegnandone le funzioni e prevedendo finalmente l’istituzione di specifici corsi universitari per l’accesso alla professione. In particolare il l’art. 6 comma 2 intitolato “Definizione delle professioni e dei relativi inquadramenti” rimette ad un atto regolamentare del Governo di predisporre le regole concorsuali per l’accesso alla nuova qualifica unica di dirigente del ruolo sanitario. L’art. 7 “Disposizioni transitorie” contiene una disciplina transitoria (fino alla data del compimento dei primi corsi universitari), demandando alla discrezionalità delle aziende l’istituzione del servizio dell’assistenza infermieristica ed ostetrica, previa soppressione di un numero pari di posti di dirigente sanitario nella dotazione organica, e stabilendo le modalità di conferimento e la durata dell’incarico dirigenziale.   

Il Ccnl integrativo del Ccnl dell'area della dirigenza dei ruoli sanitario, professionale, tecnico ed amministrativo del Ssn stipulato il 8 giugno 2000 si è adeguato in toto a quanto disposto dalla legge n. 251/2000 prevedendo, nel capo nel Titolo IV - Capo III intitolato alla nuova dirigenza delle professioni sanitarie (solo infermieristiche, della riabilitazione, della prevenzione nonché della professione ostetrica), all’art’41 l’istituzione della qualifica unica, e all’art. 42 la disciplina degli incarichi provvisori con riguardo in particolare ai requisiti di conferimento. Inoltre, il contratto collettivo prevede che la trasformazione dei posti di organico dei dirigenti del ruolo sanitario in posti della nuova qualifica dirigenziale delle professioni sanitarie possa riguardare anche i posti già occupati dal personale del ruolo del comparto, che nell’azienda avrà attribuito l’incarico. 

Successivamente, l’art. 2 –sexies della legge 26 maggio 2004, n. 138, intitolata “Conversione in legge, con modificazioni del decreto legge 29 marzo 2004, n. 81, recante interventi urgenti per fronteggiare situazioni di pericolo per la salute pubblica”, ha modificato l’art. 7 comma 2 della legge n. 251/2000, inserendo dopo le parole “legge 26 febbraio 1999, n. 42”, le seguenti: “e per le professioni di assistete sociale”. Pertanto, questa modifica apre la disciplina contrattuale degli incarichi dirigenziali anche agli assistenti sociali tra le categorie professionali nei cui confronti la stessa norma trova applicazione. 

Il Ccnl dell'area della dirigenza dei ruoli sanitario, professionale, tecnico ed amministrativo del Ssn - parte normativa quadriennio 2002-2005 e parte economica biennio 2002-2003 - stipulato il 3 novembre 2005 conferma la disciplina contrattuale degli incarichi dirigenziali anche agli assistenti sociali tra le categorie professionali nei cui confronti le norme trovano applicazione, prevedendo all’art. 24 comma 20 che l’art. 42 comma 6 del Ccnl integrativo del 10 febbraio 2004 si applica anche ai profili di assistente sociale.

Successivamente, l’art. 1-octies della legge 3 febbraio 2006, n. 27 intitolata “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 5 dicembre 2005, n. 250, recante misure urgenti in materia di università, beni culturali ed in favore di soggetti affetti da grave patologie, nonché in tema di rinegoziazione di mutui”  interviene a modificare l'art. 7 comma 1 della legge n. 251/2000, nel primo periodo, dopo le parole: «possono istituire il servizio dell'assistenza infermieristica ed ostetrica» sono inserite le seguenti: «e il servizio sociale professionale» e, nel secondo periodo, dopo le parole: «con un appartenente alle professioni di cui all'articolo 1 della presente legge» sono inserite le seguenti: «nonché con un appartenente al servizio sociale professionale». Pertanto, viene disciplinata la possibilità di istituire il servizio sociale professionale con eventuale attribuzione dell’incarico di dirigenza ad una figura appartenente al servizio sociale professionale. 

Più recentemente, il Ccnl dell'area della dirigenza dei ruoli sanitario, professionale, tecnico ed amministrativo del Ssn - parte normativa quadriennio 2006-2009 e parte economica biennio 2006-2007 - stipulato il 17 ottobre 2008, all'art. 9 conferma “in via provvisoria quanto stabilito nell'art. 24, comma 20, del Ccnl 3 novembre 2005, l'incarico di cui all'articolo precedente può essere conferito dalle aziende anche al personale appartenente al profilo di assistente sociale, indicato nell'art. 7 della legge 251 del 2000, come integrato dall'art. 1- octies del D.L. 250/2005, convertito dalla legge 27 del 2006 per il coordinamento della specifica area professionale”.
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